COMUNE di MONOPOLI – ASSESSORATO alla CULTURA

LICEO “GALILEI” - Monopoli

Comunicato stampa
“Nemmeno il destino è stato il film che abbiamo sentito con più forza. Ha rappresentato dei personaggi che hanno risuonato emotivamente dentro di noi, in modo così profondo da volerci prendere cura di loro. Il film mostra l'occhio di un regista che controlla tutti gli elementi del suo film”.

Con queste motivazioni Daniele Gaglianone, regista del lavoro, ha vinto il Festival di Rotterdam, conclusosi lo scorso 6 febbraio. La giuria era composta da Alonso Lisandro (Argentina), regista di Los muertos, film vincitore al Torinofilmfest 2005, Jan Chapman (Australia), produttrice di Lezioni di piano e The holy smoke di Jane Champion, Bahman Ghobadi (Iran), regista de Il tempo dei cavalli ubriachi, Camera d'oro a Cannes nel 2000, Nan Goldin, fotografa americana fra le più importanti del mondo, Lia Van Leer, fondatrice e direttrice del Jerusalemfilmfestival.

“Sguardi di cinema italiano”, la rassegna-cineforum promossa dall’assessorato alla cultura di Monopoli e dal liceo “Galilei”, propone la pellicola del regista torinese venerdì 4 marzo, presso il Cinema Visconti di Monopoli. A presenziare la visione del film ci sarà lo stesso Gaglianone, che ha accolto con entusiasmo l’invito del direttore artistico, Michele Suma, già attento valorizzatore de I nostri anni, esordio al lungometraggio del regista e intenso lavoro sulla Resistenza italiana. Per il regista, quindi, si tratta di un ritorno, a distanza di due anni, nella Monopoli che, il lontano 19 aprile del 2002, aveva accolto con calore e attenzione l’allora sconosciuto autore italiano.
“La rassegna ha come obiettivo – afferma il prof. Suma, la visibilità dei lavori italiani di qualità. Poi, capita di intuire, come è accaduto per Daniele, che dietro al primo lavoro di un regista esordiente vi sia un futuro di bei contributi alla cinematografia italiana, di cui, non è un caso, l’Europa si accorge. Il pubblico italiano un po’ meno!”.

Nemmeno il destino, infatti, è un film dalle grandi qualità, deciso nell’evitare allo spettatore una narrazione didascalica dei personaggi, privo della tipica presenza della onnisciente voce fuori campo. La storia si sviluppa, invece, intrecciando passato e presente attraverso un abile lavoro di montaggio, affidato al bravo e inseparabile Luca Gasparini (montatore anche dei lavori di Guido Chiesa), in cui le incursioni dei ricordi dei protagonisti riescono, pur in una audace ma riuscita oniricità, a far emergere lo spessore della storia, liberamente tratta dall’omonimo romanzo di Gianfranco Bettin (Ed. Feltrinelli). Notevole è l’interpretazione dei non-attori protagonisti, Mauro Cordella, Fabrizio Nicastro e Giuseppe Sanna, che con disinvoltura recitano accanto alla bravissima Lalli e all’efficace Stefano Cassetti.
A spiegare il film ci pensa lo stesso regista: “E’ una storia di periferia, spazio fisico e mentale, limbo esistenziale in cui si ritrovano i due giovani protagonisti, Alessandro e Ferdi. Hanno fra i 15 e i 17 anni , sono compagni di scuola insieme all'amico Toni ed abitano in una città post (ma forse sarebbe più giusto dire ex) industriale in decadenza, in via di smantellamento e/o ristrutturazione, invasa da cantieri. Ale e Ferdi cercano un loro luogo, il proprio posto nel mondo, un'oasi fra le macerie che non sono solo quelle delle fabbriche dismesse. Le macerie sono anche quelle delle proprie famiglie: Alessandro è figlio di una ragazza madre, che nonostante tutti gli sforzi per condurre una vita normale appare sempre più prigioniera del proprio doloroso passato. Ferdi vive con il padre, un ex operaio ammalatosi gravemente in fabbrica al quale non resta che attaccarsi alla bottiglia. Con una  istintiva, inconsapevole maturità i due cercano di sfuggire al loro destino e al mondo sconfitto dei loro genitori. Ricordando chi auspicava un mondo salvato dai ragazzi, questi sono due giovani che cercano di salvarsi dal mondo”. 

Previste due proiezioni, alle 18.00 e alle 20.30. Costo dell’ingresso € 3,00. Ulteriori informazioni sul sito www.sguardidicinemaitaliano.org.

Monopoli, 2 marzo 2005 
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